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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2022, n. 522
Var.ne al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024 ai sensi del D.Lgs n. 118/11 e ss.mm.ii. 
Applicazione Avanzo Amm.ne-Somme dovute alla Comm Eu, per il tramite della Rag Gen.le dello Stato 
IGRUE e al Min dell’Econ e delle Finanze,corrisposte ratealmente da T.S.M. Srl giusto atto di transazione 
appr.to con DGR n2037 del 11.11.19 e sottoscritto in data 14.01.20 rep n 022931 del 23.01.20

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Alessandro Delli Noci, di concerto con il Vice Presidente della Giunta 
con delega al Bilancio e alla Programmazione, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Competitività, riferisce quanto segue.

Visti: 
- gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
- gli articoli 4 e 16 del D.lgs. 165 del 30.03.2001;
- l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
- l’art. 18 del D.lgs. n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, in merito ai principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
- il Regolamento UE n. 679/2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati) e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante “Disposizioni per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016”;

- gli articoli 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D. Lgs. n. 82/2005;
- la D.G.R. n. 1444 del 30 luglio 2008;
- la Deliberazione della giunta regionale 07.12.2020, n. 1974 recante “Approvazione Atto di Alta 

Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0”, pubblicata sul BURP n. 14 del 26/01/2021;
- il D.P.G.R. 22.01.2021, n. 22 recante “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 

2.0”;
- l’Atto Dirigenziale n. 7 del 01.02.22 del Dipartimento Personale e Organizzazione avente ad oggetto: 

Delibera di Giunta regionale n. 56 del 31 gennaio 2022, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0. Atto di 
indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per ulteriore proroga degli incarichi di 
direzione in essere dei Servizi delle Strutture della Giunta Regionale, proroga al 28.02.22;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1289 del 28 luglio 2021 e ss.mm.ii., riguardante la istituzione delle 
nuove Sezioni ai sensi dell’art. 8, comma 4 del DPGR n. 22/2021, nella quale, tra le altre, è istituita la 
Sezione Competitività;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 263 del 10 agosto 2021 e ss.mm.ii. di attuazione della 
D.G.R. n.1289/2021 ovvero di definizione delle Sezioni e delle relative funzioni;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1576 del 30/09/2021 di conferimento dell’incarico di direzione della 
Sezione Competitività al dirigente dott. Giuseppe Pastore.

Visti altresì:

- la decisione della Commissione UE C (1995) 1073 del 22/05/1995, con la quale è stato approvato il P.O. 
FESR del POP Puglia 1994 – 1999;

- la decisione C (1999) 2998 del 19/10/1999, con la quale è stata ratificata l’istituzione della misura 5.3 
“Interventi a sostegno della programmazione negoziata”;

- le deliberazioni di G.R. n. 4083/1998 e n. 38/1999, di parziale modifica, che hanno istituito la misura 5.3 
del POP 1994 – 1999 “Interventi a sostegno della programmazione negoziata”;



                                                                                                                                35239Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 6-6-2022                                                                                     

- le deliberazioni di G.R. n. 1088/1999 di presa d’atto delle risultanze espresse dal Nucleo di Valutazione 
sulle domande pervenute, e la successiva D.G.R. n. 1418/1999 di approvazione della graduatoria 
definitiva dei progetti finanziabili; 

Premesso che:

- con D.D. del Settore Artigianato e PMI n. 84 del 20.03.2000, il consorzio CO.BR.A.T. veniva definitivamente 
ammesso ai benefici della misura 5.3 del POP 1994-99 “Interventi a sostegno della programmazione 
negoziata”, avendo presentato un “Progetto Integrato” (insieme di progetti privati), per un investimento 
complessivo di Euro 10.713.381,91, successivamente rimodulato, con attribuzione di un contributo pari 
ad Euro 7.349.181,68. Tra le proposte comprese nel “Progetto Integrato” vi era quella della ditta T.S.M. 
S.r.l., valutata positivamente dallo stesso Consorzio. Tale atto veniva adottato, tra l’altro, a seguito di 
sottoscrizione, per accettazione, della “convenzione” regolante i rapporti Regione Puglia/CO.BR.A.T.;

- a seguito di controlli effettuati dalla “Deloitte & Touche”, incaricata dalla Regione Puglia di monitorare 
e verificare gli interventi finanziati col POP, si procedeva ad ulteriori  controlli, effettuati dall’Unità Terza 
del Settore. Da tali verifiche emergeva che l’investimento della consorziata T.S.M. Srl era stato solo 
parzialmente realizzato;

- la Regione Puglia, pertanto, con D.D. del Settore Artigianato e PMI n. 220 del 30.10.2002, disponeva la 
revoca parziale ed il recupero del contributo erogato al Consorzio CO.BR.A.T, per una somma pari ad 
Euro 4.772.570,97, maggiorata degli interessi legali, relativamente all’intera quota erogata in favore 
della consorziata T.S.M. S.r.l. con gli Atti Dirigenziali n. 96/2000,  n. 154/2001 e n. 437/2001, stante la 
parziale realizzazione dell’investimento;

- con ingiunzione prot. n. 3401 del 28.06.2004, l’Ufficio del Contenzioso Regionale di Brindisi intimava 
al Consorzio CO.BR.A.T. il pagamento della somma complessiva di Euro 5.253.168,85 (di cui Euro 
480.589,88 per interessi calcolati a tutto il 30.06.2004 ed Euro 8,00 per spese di notifica);

- il CO.BR.A.T. impugnava la predetta ingiunzione di pagamento, chiamando in causa la propria consorziata 
T.S.M. S.r.l.. Il Tribunale di Brindisi, con sentenza n. 931/2014, rigettava l’opposizione, riconoscendo la 
legittimità del credito preteso dalla Regione Puglia e condannando la T.S.M. S.r.l., società consorziata cui 
erano stati destinati i contributi oggetto della richiesta di restituzione, a << manlevare e tenere indenne 
il Consorzio CO.BR.A.T. da quanto quest’ultimo avrebbe dovuto corrispondere alla Regione Puglia […]>>. 
Il Tribunale, inoltre, in forza dell’art. 2615, comma 2, c.c. e della giurisprudenza della Suprema Corte 
di Cassazione, affermava il principio della <<duplicità della legittimazione passiva del Consorzio e del 
Consorziato, affermando l’esistenza di un vincolo solidale di entrambi, che sono tenuti, in via alternativa 
o cumulativa, al pagamento dell’obbligazione assunta dal Consorzio per conto del Consorziato, il quale 
risponde direttamente per il solo fatto che l’obbligazione è stata assunta nel suo interesse […] >>;

- il Servizio Competitività dei sistemi produttivi, pertanto, con nota prot. n. AOO_158/6033 del 26.06.2015, 
procedeva ad informare la Sezione Contenzioso amministrativo - Servizio Coordinamento Puglia 
Meridionale il quale, con nota prot. n. AOO_149/6193 del 03.03.2016, invitava sia CO.BR.A.T. che T.S.M. 
S.r.l., in forma solidale, a provvedere al  versamento della somma dovuta;

- stante il mancato adempimento da parte degli obbligati in solido, il Servizio Contenzioso Puglia 
Meridionale – Brindisi emetteva ordinanza ingiunzione prot. n. AOO_149/27214 del 06.10.2017 nei 
confronti del Consorzio CO.BR.A.T. e della T.S.M. S.r.l., notificata a mani in data 16.10.2017 dall’Ufficio 
Unico Notifiche del Tribunale di Brindisi;

- la T.S.M. Srl proponeva opposizione avverso il predetto atto di ingiunzione, citando in giudizio la Regione 
Puglia, dinanzi al Tribunale di Brindisi, all’udienza fissata per il giorno 08/03/2018;

- nel corso del giudizio, la T.S.M. S.r.l. manifestava la propria disponibilità ad addivenire ad una composizione 
bonaria della lite. Pertanto, con DGR n. 2037 del 11.11.2019 la Giunta Regionale ha disposto di transigere 
la controversia R.G. n. 5283/2017 e conseguentemente:
•	 << … approvare lo schema di transazione, allegato A alla presente quale parte integrante e sostanziale;
•	 prendere atto della dilazione temporale presentata dalla società, allegato B alla presente quale parte 

integrante e sostanziale;
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•	 di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione 
dell’atto di transazione;

•	 autorizzare l’avvocato difensore della Regione Puglia, a sottoscrivere l’atto di transazione e ad 
espletare tutte le attività eventualmente conseguenti;

•	 dare mandato alla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, a porre in 
essere tutti gli adempimenti consequenziali al fine di accertare le somme a seguito della sottoscrizione 
dell’Accordo di transazione;

•	 dare mandato alla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, a porre in 
essere tutti gli adempimenti consequenziali al fine di impegnare e liquidare l’importo annualmente 
recuperato e procedere alla restituzione, per il tramite della Ragioneria Generale dello Stato - IGRUE, 
alla Commissione Europea delle risorse FESR, e al Ministero dell’Economia e delle Finanze delle risorse 
del cofinanziamento statale;

•	 autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare sul 
capitolo 1405014 “RESTITUZIONE DELLE SOMME RECUPERATE NELL’AMBITO DEI PROGRAMMI 
COFINANZIATI DALL’UE - FONDO FESR. RIMBORSI IN CONTO CAPITALE AD AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI DI SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO”. … >>;

- dalla documentazione agli atti è emerso che, in data 05.02.2003, la T.S.M. S.r.l. aveva già avanzato una 
proposta di rientro (versando in tre tranches la complessiva e ritenuta somma di € 120.000,00 ) e che 
l’allora Settore Artigianato e P.M.I., Ufficio III – Aree Attrezzate, con nota prot. n. 38/A/8344 del 06.12.2002, 
indirizzata al Consorzio, e con successive note prot. n. 38/A/8256 del 06.12.2002 e n. 38/A/001125 
del 14.02.2003, aveva escluso di poter avere rapporti diretti con la T.S.M. S.r.l., comunicando di poter 
interloquire esclusivamente con il Consorzio, in quanto unico soggetto contrattualmente obbligato con 
la Regione Puglia;

- con A.D. n. 1060 del 19.12.2019, si è proceduto all’impegno della somma di € 36.496,03 sul capitolo 
U3860 “RIMBORSO DI ENTRATE E PROVENTI DIVERSI ERRONEAMENTE RISCOSSI. S.O.”, a seguito 
dell’individuazione del soggetto destinatario del finanziamento, COMMISSIONE EUROPEA PER IL 
TRAMITE DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO – IGRUE;

- in data 14.01.2020 si è proceduto alla sottoscrizione dell’atto di transazione tra T.S.M. S.r.l. e la Regione 
Puglia, repertoriato al n. 022931 in data 23.01.2020 e registrato in misura fissa, presso l’Agenzia delle 
Entrate, al n. 573 serie 3 del 23.01.2020;

- con la sottoscrizione dell’accordo di transazione, la società T.S.M. S.r.l.  si è obbligata al pagamento della 
somma complessiva di Euro 5.257.612,80 in n. 72 rate mensili crescenti, come da piano di pagamento 
allegato alla D.G.R. n. 2037 del 11.11.2019, con decorrenza dal primo giorno del mese successivo alla 
sottoscrizione dell’atto di transazione (l’importo di € 7.612,80, invece, entro 5 gg. dalla sottoscrizione 
dell’atto di transazione), così suddivisa:

o Euro 120.000,00 quale quota capitale restituita nel corso del 2004 ed introitata nel Bilancio 
regionale; 

o Euro 4.652.570,97 quale quota capitale da restituire; 
o Euro 477.429,03 quale quota interessi;
o Euro 7.612,80, di cui Euro 6.000,00 per compensi, Euro 240,00 per CAP ed Euro 1.372,80 

per IVA, come stabilito dalla sentenza n. 931/2014 del Tribunale di Brindisi;

- con nota a mezzo pec del 09.04.2020, acquisita al prot. n. AOO_158/3428 del 09.04.2020, la T.S.M. S.r.l., 
a mezzo del proprio legale, ha richiesto una sospensione del pagamento delle rate sino al 30.09.2020, 
stante le gravi ripercussioni e la drastica riduzione del fatturato subite dall’impresa a causa dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19 e del conseguente rispetto delle misure di contenimento di cui al decreto 
“Cura Italia”, allegando documentazione a supporto della richiesta. Con nota prot. n. AOO_158/3460 
del 10.04.2020, la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, esaminata la documentazione, 
ha concesso la sospensione richiesta, anche in applicazione di quanto previsto dall’art. 3, comma 6 bis 
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del D.L. 23 febbraio 2020, n. 6, convertito con modificazioni dalla Legge 05 marzo 2020, n. 13, come 
introdotto dall’art. 91 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18; 

- su tale posizione insiste la scheda OLAF IT/2004/166/FD di comunicazione di irregolarità ex art. 5 Reg. 
(CE) 1681/94 pari ad Euro 4.689.067,00;

- l’importo dell’irregolarità del caso IT/2004/166/FD - TSM, pari ad Euro 4.689.067,00, deve essere così 
ripartito:

o € 1.603.661,00 quota UE
o € 3.085.406,00 quota nazionale (che comprende quota Stato e quota Regione);

- del suddetto importo, occorrerà procedere alla restituzione, per il tramite della Ragioneria Generale 
dello Stato - IGRUE, alla Commissione Europea delle risorse FESR, pari a € 1.603.661,00, e al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze delle risorse del cofinanziamento statale, pari a € 2.159.784,20, secondo 
le procedure indicate nella nota della Commissione Europea Ref. Ares(2015)2248762 del 29/05/2015.

Considerato che:

ad oggi, per gli anni 2020 e 2021, la T.S.M. S.r.l. ha versato le seguenti reversali, corrispondenti a 14  rate 
ciascuna di € 42.750,00, per un importo complessivo pari ad € 598.500,00: 

- 1) 12.03.2020  - € 42.750,00 – Reversale n. 15329/2020;
- 2) 06.11.2020 – € 42.750,00 – Reversale n. 100196/2020;
- 3) 01.12.2020 – € 42.750,00 – Reversale n. 112979/2020;
- 4) 01.02.2021 - € 42.750,00 – Reversale n.9499/2021;
- 5) 24.02.2021 - € 42.750,00 – Reversale n. 25509/2021;
- 6) 01.04.21- € 42.750,00 - Reversale n. 40892/2021; 
- 7) 03.05.21 - € 42.750,00  - Reversale n. 53014/2021; 
- 8) 01.06.21- € 42.740,00 - Reversale n. 66248/2021; 
- 9) 02.07.21 - € 42.750,00 - Reversale n. 75820/2021;
- 10) 05.08.21- € 42.750,00  - Reversale n. 90924/2021;
- 11) 03.09.21 - € 42.750,00  - Reversale n. 979421/2021; 
- 12) 15.10.21 - € 42.750,00 – Reversale n. 111079/2021; 
- 13) 08.11.21 - € 42.750,00 – Reversale n. 119768/2021; 
- 14) 06.12.21- € 42.750,00  - Reversale n. 131778/2021;      

- per le quote incassate negli esercizi 2020 e 2021, confluite in avanzo di amministrazione, è necessario 
procedere al prelievo delle stesse dal capitolo di spesa U1110110 “Fondo di Riserva recuperi, revoche e 
rimborsi da soggetti privati connesse a spese legislativamente vincolate collegato al capitolo di Entrata 
4112100”, e reiscriverle sul pertinente capitolo di spesa U1405014 “RESTITUZIONE DELLE SOMME 
RECUPERATE NELL’AMBITO DEI PROGRAMMI COFINANZIATI DALL’UE - FONDO FESR. RIMBORSI IN 
CONTO CAPITALE AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI DI SOMME NON DOVUTE O INCASSATE IN ECCESSO” 
appositamente istituito, per poter procedere alla restituzione delle somme alla Commissione Europea 
per il tramite dell’IGRUE – Ragioneria Generale dello Stato, e al Ministro dell’Economia e delle Finanze per 
la parte del cofinanziamento statale, post incasso rateale del debitore;

- per le quote incassate nel corrente anno, dell’importo di € 85.500,00, sarà possibile procedere con Atto 
dirigenziale della Sezione Competitività autorizzata ad operare sul pertinente capitolo U1405014 di 
competenza della Sezione Programmazione Unitaria con DGR n. 2037 del 11.11.2019.

Considerato altresì:

- il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
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e correttive del D.Lgs. 118/2011” che reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009;

- l’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., relativo all’applicazione dell’Avanzo di 
Amministrazione;

- l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, 
con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione;

- la Legge Regionale n. 51 del 30 dicembre 2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”;

- la Legge Regionale n. 52 del 30 dicembre 2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”;

- La D.G.R. n. 2 del 20.01.2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-
2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”;

- la D.G.R. n. 47 del 31/01/2022 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2021 sulla base dei dati contabili preconsuntivi;

- che la variazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri 
di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011.

Si propone, pertanto,  alla Giunta Regionale, di apportare la variazione al bilancio di previsione annuale 2022, 
nonché pluriennale 2022-2024, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
n. 2 del 20.01.2022, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., con l’applicazione dell’avanzo di 
amministrazione presunto per l’importo complessivo di € 598.500,00.

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D. Lgs. 
196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 e ai sensi del vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previsti dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono 
trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento dispone la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di Previsione 
2022 e pluriennale 2022-2024, al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale 2022-
2024, approvato con DGR n. 2 del 20.01.22, a seguito dell’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione 
presunto al 31.12.2021, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla 
somma di € 598.500,00, a valere sulle economie vincolate del capitolo U1110110 “Fondo di Riserva recuperi, 
revoche e rimborsi da soggetti privati connesse a sepse legislativamente vincolate. C.E. 4112100” del bilancio 
regionale, come di seguito indicato:
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Cap. 
Entrata

Cap. 
Spesa

Esercizio 
Reversale Numero Reversali

Importo 
totale 

reversali
Debitore

Importo 
reversale da 

utilizzare

Capitolo di spesa 
di definitiva 
imputazione

E4112100 U1110110 2020 15329 – 100196 - 112979 128.250,00 T.S.M. SRL 128.250,00 U1405014

E4112100 U1110110 2021

9499 – 25509 – 40892 – 
43014 – 66248 – 75820 – 
90924 – 97421 – 111079 – 

119768 - 131778

470.250,00 T.S.M. SRL 470.250,00 U1405014

VARIAZIONE APPLICAZIONE AVANZO

C.R.A. CAPITOLO M.P.T. P.D.C.F.
VARIAZIONE

E. F. 2022

Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI  AMMINISTRAZIONE
+ €  

598.500,00

02.06 U1405014

Restituzione delle somme 
recuperate nell’ambito dei 

programmi cofinanziati dall’ue 
- fondo fesr. rimborsi in conto 
capitale ad amministrazioni 

centrali di somme non dovute 
o incassate in eccesso

14.5.2 U.2.05.04.01.000
+ €

598.500,00
+ € 

598.500,00

10.04 U1110020
Fondo di riserva per sopperire 

a deficienze di cassa 
20.1.1 U.1.10.01.01.000

-  € 
598.500,00

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.

All’impegno, alla liquidazione e al pagamento della somma complessiva esigibile nell’esercizio finanziario 
corrente si provvederà con successivi atti dirigenziali di competenza della Sezione Competitività.

*******

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lettera d) della L.R. 7/1997, propongono alla Giunta Regionale:

1. di prendere atto di quanto esposto in narrativa, che si intende integralmente riportato, parte integrale ed 
essenziale della presente deliberazione.

2. di applicare l’avanzo di amministrazione presunto, pari a complessivi € 598.500,00, ai sensi ai sensi dell’art. 
42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

3. di autorizzare la variazione al Bilancio, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2022-
2024, al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024, 
approvato con DGR n. 2 del 20.01.2022, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così 
come riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”.

4. di autorizzare la copertura finanziaria, rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 
presente provvedimento, pari a complessivi € 598.500,00, a seguito di restituzione della debitoria rateizzata 
da parte della società T.S.M. S.r.l. come da accordo di transazione sottoscritto in data 14.01.2020, che 
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assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011 
e ss.mm.ii.

5. di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al Bilancio 2022-2024.

6. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione.

7. di dare mandato alla Sezione Competitività, ad adottare i pertinenti provvedimenti di spesa conseguenziali 
sul capitolo 1405014 – CRA 2.06, giusta autorizzazione disposta con dgr n. 2037 del 11.11.2019.

8. di notificare il presente provvedimento alla Sezione Programmazione Unitaria.

9. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP  in versione integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto da:

Il funzionario istruttore
(Nunzia Petrelli)

Il Dirigente della Sezione Competitività  
 (Giuseppe Pastore)

La Direttora di Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera osservazioni ai 
sensi dell’art. 18 comma 1  del DPGR n. 443/2015 ed ss.mm.ii.

La Direttora del Dipartimento Sviluppo Economico
 (Gianna Elisa Berlingerio)

Il Vice Presidente della Giunta 
con delega al Bilancio e alla Programmazione 
(Raffaele Piemontese)      

L’Assessore allo Sviluppo Economico
(Alessandro Delli Noci)

LA GIUNTA REGIONALE

 − Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico d’intesa con l’Assessore 
al Bilancio e alla Programmazione, Raffaele Piemontese;

 − Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione;
 − a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

1. di prendere atto di quanto esposto in narrativa, che si intende integralmente riportato, parte integrale ed 
essenziale della presente deliberazione.

2. di applicare l’avanzo di amministrazione presunto, pari a complessivi € 598.500,00, ai sensi ai sensi dell’art. 
42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

3. di autorizzare la variazione al Bilancio, in termini di competenza e cassa, al bilancio di previsione 2022-
2024, al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024, 
approvato con DGR n. 2 del 20.01.2022, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., così 
come riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”.

4. di autorizzare la copertura finanziaria, rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 
presente provvedimento, pari a complessivi € 598.500,00, a seguito di restituzione della debitoria rateizzata 
da parte della società T.S.M. S.r.l. come da accordo di transazione sottoscritto in data 14.01.2020, che 
assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011 
e ss.mm.ii.

5. di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al Bilancio 2022-2024.

6. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione.

7. di dare mandato alla Sezione Competitività, ad adottare i pertinenti provvedimenti di spesa conseguenziali 
sul capitolo 1405014 – CRA 2.06, giusta autorizzazione disposta con dgr n. 2037 del 11.11.2019.

8. di notificare il presente provvedimento alla Sezione Programmazione Unitaria.

9. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP  in versione integrale.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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